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Oggetto: regolamentazione Tablet – DEIF 35 
 

La scrivente O.S. pur condividendo, in via generale, l’adozione di strumenti informatici in grado di 
supportare il personale dei treni nell’espletamento delle proprie mansioni, ritiene comunque non condivisibile 
la scelta unilaterale di disciplinare la fornitura di tale strumentazione attraverso la DEIF, di cui in oggetto. 

Infatti, le disposizioni di utilizzo in essa contenute, oltre  ad incidere sulla libera disponibilità personale dei 
lavoratori coinvolti, prevedono, a carico degli stessi, in qualità di assegnatari degli apparati informatici, una 
serie di oneri e responsabilità, in termini di custodia e utilizzo, non nelle disponibilità aziendali  e per  il cui 
mancato rispetto sono previste anche sanzioni di tipo disciplinare. 

Risulta, dunque, evidente che la necessità di presentazione in servizio con il tablet in stato di efficienza, 
l’aggiornamento dei contenuti, in tempo utile per ogni inizio servizio, la necessaria  preventiva verifica della 
corrispondenza fra le documentazioni cartacea e elettronica, richiedono la definizione e l’individuazione dei 
tempi necessari e la soluzione dei problemi legati alla logistica e alla programmazione dei turni. 

 Ad oggi nessun accordo di merito ha regolamentato la fattispecie. 

Considerato, inoltre,  che l’assegnazione dell’apparato tablet e della correlata utenza telefonica è da 
intendersi esclusivamente quale strumento di lavoro (il cui uso è consentito soltanto all’assegnatario che è 
l’unico responsabile della custodia e dell’utilizzo esclusivamente nei tempi di lavoro), si ritiene necessario 
sollecitare le strutture aziendali competenti ad elaborare i turni di servizio del personale, tenendo conto della 
necessità di  prevedere che l’inizio turno del PdM/PdB coincida con la presentazione nell’ impianto dove il 
personale risulta assegnatario dell’armadietto personale destinato, appunto, al deposito ed alla custodia 
dell’attrezzatura di lavoro. 

Pertanto l’omissione  nei turni di servizio delle indicazioni e delle modalità con le quali ottemperare a tali 
incombenze, esonera il lavoratore da qualsiasi obbligo e relega tale onere, eventualmente,  alla libera 
volontaria ed insindacabile scelta dei lavoratori. 

In attesa della soluzione dei problemi segnalati la scrivente fornirà al personale tutte le indicazioni  
necessarie ad affrontare questa fase auspichiamo transitoria.  

Distinti saluti. 

 

Il Segretario Generale Or.S.A. Ferrovie  
      Alessandro Trevisan 

 


